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LE TRATTATIVE DI PACE 


Ci scrivono da Vienna, 29 agosto: 

Il gonerale Mensbréa è arrivato qui îeri 
mattina e prése alloggio al Roemischer Kaiser, 
La notizia del suo arrivo mon ha recato 
piccola sorpresa a molti, i Quali credevano 
che îl generale italiano fosse già qui da 
alcuni giorni, e ché le trattitive per la pace 
tra l’Austria e l’Italia toccassero al loro ter- 
mine. 

Quando il conte Menabrea si metterà in 
rapporto cogli uomini ufficiali ed anche coi 
privati, si accorgerà. probabilmente che, l'o- 
die tante vantato agli italiani non è più che 
una frase priva di sigaificato. La guerra ha 
prodotte l'effetto di. quelle, spiegazieni. e- 
splicite e franche fra dueamici; che da molto. 
tempo, avevano; per differenze ‘d’interessi, 
rotte.le doro relazioni. Ai rancori succede la 
stima e quasi si potrebbe dira che si.ride! 
stano sentimenti di cordialità; L'Italia fu dal 
48 in poi la causa principalò degli imba- 
razzi dell’Austria; Ad ogoi ribasso dell’ ag- 
gio dell’oro , ad ogni tentativo del governo 
per far .cessaro,.il corso:forzato, ad ogni 
progetto di disarmamento , sorgeva l’Italia 
colle sue minaccie”, colla sua politica ad in- 
quietarla. La politica, del. conte.. Cavour ha 
recato più danno all’ Austria per se stessa 
che tion le guerre che me Solturîrotto, ‘per- 
chiè talà politica nom réagiva solo ‘sul go 
verno del Lombardo-Veneto, mà sù tutto 
l'itapero, impediva le riforme ei appog- 
Giava i malcontenti di ogvi. partito 0 colore” 

La perdità delle provincie italiane sembra 
ridonare all'Austria la’ sua fibertà d'azîone; 
Ma la rinuncia al Veneto è ‘fatta’ in coridi- 
zioni e momenti tali; che mai moni Ki €b- 
bero più gravi! pel Governo di Vieritia. 

L'opinione» pubblica mon si eta’ qui’inigad@ 
nata. ‘Essa' era partigiana 'dellà cessione del 
Veneto, fer pacifiche trattative coll’Italia: Sé 
questa cassionie si fosse fatta in tempo'di an: 
tivenîre i’ alleanza dell’Italià : colla = Prussia; 
l’Austria avrebbe cansato dei mali forse infes 
parab:h'6 che mon: potrà riparare ‘che! rin 
lunga serîe d'anni. Mi Governo ‘mon credeva 
alla guerra; 6mon' ha conosciuta» slleanza; 
che quando la‘guerra era diventita inevitabile: 
Esso si' era beni risolto allora ad offrirla cos 
sione del Veneto, tna erà troppo tardi. 

La guerra ha trovato 1 Austria in'una sic 
tuazione molto difficile all’interno ela Tastia în 
una situazione ‘assaî più difficile: Lo: finanze 
sono in completo disordine! Ufia niova emis: 
sione' dî éatta' rthoneta ‘ acoresca gli ‘itfipacci 
del commercio; allontanando 1a! prospettiva! 
di uri prossimo ritorno ad uno stato normale, 
dopo dicianove anni di corso forzato. 

I diserdinî déell’'amministrazione morì sono 
‘più grandi dî quelli della politica. Il: trattsio 
di Praga del 23 consacra l’unità germanica 
solto 10 scettro del re di: Prussia. Può") Au- 
stria accettare questa’ posizione senza rancori; 
senza determinato -proposito di !tercare l’oc- 
casione di alteraria’a suo beneficio!? -È una 
quistione: più grave che nomi si/créde; e di 
cui discorrerò forse cin ‘una prossima lettera: 

Ciò che ora deve -premervi..di conoscere 
sono le disposizioni deìl’ Austria. rispetto al- 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Il capitolo; del mat;imonio é uno di quelli, 
alla fine dei quali conviene metter sempre: 
Sarà continualo. 

Gli episodi della ssocietà-.conivgale. sono 
così svariati che riescono sempre nuovi, e 
darebbero materia, non ad un volume, nè a 
più, ma ad una intera biblioteca. Pei mariti 
îl matrimonio dovrebbe essere una scienza, 
e se la accademie fossero meno pedanti di 
quello che somo, devrebbero offrire, un pre- 
mio a chi scoprisse l’arterdi farsi amare dalla 
propria moglie. Il conte di Festelis di Tolna, 


mente il segreto. Il 30 luglio 1864 egli, spo- 
saya a Parigi la signorina, Laura, di, Wilna. 
Il conte di Tolna coniava 42, anni d'elà al | 
mòmentò del suo matrimonio, ma ih. com- 
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7 fuori di Firenze, 


l'Italia. Queste disposizioni sorio ‘cambiata; 
L'accoglienza che l'Italia aveva fatto alla ces- 
sione del; Veneto a Napoleone III, la risoluzio- 
ne del Governo italiano di continuareta gue?! 
Ta, 1 provvelimenti dati par la mosse dél- 
l’esercito averano vivamente irritata Austria. 
Il governo austriaco; nori Wesiderava la con- 
tinuazione della guerra a nessun conto, ma 
voleva mostrare all'Italia che avrebbe difeso 
il territorio nom veneto ‘a qualumnue costò. 

La fretta della Prussia a conchiudere la 
sospensione: è’ armi è l'armistizio, ‘posero, 
l’Austria in istato di potere mandare briona 
parte delle sue forze yerso l'Italia @ ‘pesare. 
nelle trattative per Ja sospensione d'armi. Dif- 
fatti essa è riuscita ad ottenere che..il Go, 
verno ital'ano ritirasse Je sue truppé déntro 
i confini del Veneto. Questo ‘fatto Hi Gofluito? 
molto sull'indirizzo delle negoziazioni . suc: 

Fu.un breve periodo, ma, assai spiacevole; 
per l’Italia. La malattia .dell imperatore :Na-. 
poleone ed il contegno della Prussia hanno! 
reso necessario ciò che all’ Italia dovéva set: 
brare ‘un grani sacrificio; l'abbandono ‘dei 
paesi ‘occupati! del Trentino. 


| ;La cessione si restringe quindi ‘al Veneto. 


\Parlar ora del Trentino, sarebbe lo i 
che voler civar sangue da una rapa. L’At- 
stria non ammette‘ discussione di sorta sopra” 
questo puntò. f 

Il giorno precedente l'arrivo del gen. Mo: 
\nabrea, è stato firmato un: trattato. fra Vla 
(Francia e.l’ Austria, per. la cessione . del Ve- 
neto. Non sì saprebbe per qual motivo gli | 
fa apposta la dità del 24: vnolsi attribmiria 
\a certi riguardi che difficilmente si potreb- 
bero indovinare: Se qualche riguardo? si do: 
veva avere, era. all’Italia, ese da cosa fosse 
stata considerata, sotto. questo aspetto; si. sa- 
Tebbe forse riconosciuto .che il trattato era 
inutile. Non ci era veramente Tagione di far 
îun' trattito, \éHe ‘debib» fiftirate nell raccolta 
(degli atti. diplomatici del'a Francia; per una 
cessione, cher in fin: de”.conti mon è una ces- 
sione ma. un’ offerta. fatta ad. un mediatore a 
lvantaggio della parte, per la quale si, sa che 
il mediatore aveva molta simpatia, un’ offerta 
{fatta atl’imaperatore Napoleone, ill quale prifoà 
‘della gueiravaveva dichiarato: nella sua etto 
tera deli’44, giugno; che da Venezia sarebbas 
IStala data all’ Italia, ad ogni costo, qualanque.. 
fossero, le vicende della guerra | * —_ 

Vi issituro Che si aveva ragione di ero 
{dere <he' noti ci safebbe Hfato trattato’ e ché! 
una lettera dell'împeratore.: Nipoleorie a Re 
{Vittorio Emanuele - avrebbe compiuto l'atto! 
{di cessione. Queilo che pare più singolare si 
è che, da quanto mi si dice, in quel trattato 
si voleva introdurre un articolo, in cui si 
stabiliva ‘che il Regno, d’Italia assumeva una 
parte del debito pubblico austriaco.in pro- 
porzione della popolazione. Sarebbe stata una 
condizione molto onerosa. Il Governo italiano 
il quale era. informato dé’ negoziati del trat- 
tato, che non é riuscito a far abbandonare, 
avrebbe tuttavia potuto tanto sulla Francia 
da far respingere tale articolo, e la quistioné 
idel debito fu risolta nell'art. 6 del'trattàto 
di Praga. «hier 

E qui mi torra accoricio di dir dtd parole 
della Prussia. Quali efano gl'impegni assunti 
dalla Prussia ‘verso l'Italia? Cera l'obbligo 
della cessione del Veneto senza condizioni! 
onerose, ci erano poi degli impégni niorali’ 
riguardanti territori che non fanno parté del’ 
Veneto , come sarebbe il Trentino. Non si 


può accusare Ja Prussia di avere fallito dî 
suoi obblighi, perciocchè' volle, nel firmare 
la pace, che fosse guarentito il Veneto, senza 
condizioni onetose, ma non si è decupata 
degl’impegni morali, e ‘nella’ quistioné del 
Trentino. non si ebbe da lei quell’ appoggio 
su cui, si credeva di poter fare assegna 
mento...‘ _.. 

Però..osservate, la. situazione, come è piena 
di. contraddizioni e di incongruenze! La Prus- 
sia, non; .avrebba, fatta, la pace, se l’Austria 
non consentiva esplicitamente all'unione della 
Venezia al Regno .d’/talia. E poi si ordina il 
Plebiscito! Direte che non è atto politico, ma 
una, semplice. dimostrazione , che conferma 
anzichè mettere in dubbio l'unione. Lo con- 
cedo, pure l'unione non dovrebbe riguardarsi 
diplomaticamietite come compiuta, senonchè 
quando, il. plebiscito. sia eseguito. È 

Questi impicci sono una delle tante con- 
seguenze del modo della cessione della Ve- 
nezia, delle incertezze 6 perplessità del Go- 
verno italiano, © della malattia dell’ impera-' 
tore Napoléone , moti iefio che delle altre 
gravi quistioni che lo io, 

Quando si, avrà la Venezia, prestò si di- 
mentichéranno questa. poco soddisfacenti ma-” 


;| niev6 della cessione. E da desiderarlo per 1a 


continuazione de’ rapporti amichevoli tra la. 
Francia e Pitalia e per Io necessitàWi fature 
combinazioni. © 

La ‘cessione ‘alfa Francia non avendo rì- 
solta la, .quistione de’ confini, questa sarà 
trattata’ Qui. Si assicura che il governo au- 
sttiaco sarà più cedevole e ché Ja Fran- 
cià, riconosciuta esser tua necessità di nio- 
dificare la linea di confine, appoggi forte- 
mente le domande d'Italia: 

Se le trattative corressero tra l'Austria ed 
un’altra potenza, che avesse la stesse idee 
politiche che altro diritto non smmettesse 
che il diritto Jegiitino, vuolsi che facilmente 
i due Stati si intenderebhero. L’ Austria sa- 
rebbe disposta,a cedere da un Jalo, purcha 
ottenesse qualche, sebbene. leggiero, .com-. 
penso dall'altro, Ma l'Italia non può accettar 
la discussione su questo terreno. Stabilito il 
principio Nazionale, bisogna rimanergli. fe- 
deli. L'Italia non, può csdere all'Austria pep- 
pur ‘uni villaggio di certo anime, quando: 
Dpure.tit6 cessione divesse prochrarle un gran, 
vantaggio: L'Avistria ori può a meno, di ri, 
conoscere questa grande differenza che cor- 
ra fra ‘il principio régolatofe della sna po- 
litica è quello della politica italisna, ed è 
sperabile che si venga ad' ut accordo ‘sod- 
disficénte, senza che metta in campò delle 


pretensioni che dovrebbero essere respinte. 

Ii desiderio della pace! coll'Iizlia, che qui è 
universale, assicura del prosto successo delle 
trattative. 1 Govettio atstrisco ha bisogno di 
finirla pres'o, per ragioni che tutta l'Europa 
conoste. Ci sarebbe 'a questione commerciale. 
È singolare ‘che, malgrado il'corsò forzato, 
che dura da’ tanti atini, Te indstrie si siano 
molto' sviluppata ‘in Atistria;' 6 gl'industriali 
nulla desiderano tanto yivamente quanto un' 
trattato. di‘cONtMercio, che loro apra i mer- 
cati itatisni Ma' è difficile ‘a'indurra l'Austria 
ad'ida politica dotamertiale; Iirga s liberale. 
(Lé sue tariffe sorio "Seripro' elevate, cd ogni 
proposta di ridiziofie incontra forte resistenza; 
L'Austria fia'stontetitata!l’Inghilterta con que- 
Isfd' ostinazione, senza ‘contentare i suoi indu- 
striali!’chb ‘fon possono dssera dal libero 
stambio darineggiati: Se PAustria, meglio ap- 
prezzindo ‘i propri interessi, è decisa di adot-” 


EATER sui 


La signorina di Wilfaa era senza famiglia' 
e senza fortuna, ma avea dei beni inestima- 
bili: diecinove anni ed' un'anigelica' Delta. Il 


\ conto di Tolna mon cercdva tina dote. Egli | 


| voleva sposare una'dorina che però fossò no-' 
| bile. Liura' di Wifna è figlia di nt principe. 
| Non poteva trovar di niegliò a' questo ri” 
| guardo. Prima però di tra Îl conte di 
| Tolna volle présentara alla sha‘fatura ‘Hibglie” 
‘il prograttima della’ vita coniugale ché inten: 
| deva seguire: ov 

| « To des:derò' sposate’ und giovane Rita 
| virtuosa, i genitori della quale appartengano" 
[alla riobiltà, antica o nuova tion monta; io! 
| desidero saper sè sia di robtista costituzione 
| per poter sopportare, il fumo dél tabatco. 
| Amerei che non. fosse figotti: ma buona, mol 
desta ragionevole, lontana dal lusso tiiviale: 
che amasse il divertimento dei viaggi: Ottabito 
è ‘a me, mio padre era di origine ungherèsè! 
Mia madfe, nata, cofitessa di Sermage, ap- 
parteneva ad una famiglia fraricese, origina! 
ria della Lorena. Io sino dal 1847 giro ‘if 
mondo per piacere e per istruzione. M"oc- 
cupo! di letterdtùra è sono direttore 6. pio. 
pîietatîo di un giornale ton politito che viti- 
titola il Pellegrino. Sonò Um cristiano sincero 


| @ caritatevole, ma'noù nidi liscio infidocèhiare 


penso possedéva tn. titolo, quello di. ciam- 
bellanò dellò «ituperatoro d’ Austria, ed ‘una 
Tendita di trentamila lire _—__ 


dagli impos:ori. Ho' passito Ja mia prima 
gioventù servendo nella cavallerià;'h0 ‘ton 
servato le inclinazioni degli ufficiali nobili, 


nia tion'sonò hè giocatore! nè bevitore, né 
catciathre: Noti ho mai fatto debiti, nè miari- 
tenuto donne. Preferistò è divertimenti pub 
fici &f | Citedii ‘Privati. “Shono' il piatib. Ho 
mblia' devozione pet l'imperatore dei fran 
esi. Sono poi ‘tin forté futistore. È un bi- 
oghio “chis ho ereditito da ‘miò padre: I wiîéi 
averi sonò' dépostì alla ‘barca di Framboia! 5 
A'queste ‘corfidetità ‘ael'conte Sizistmbrido 


Fistetis di Tolba/ la sigiorina Laura di Wilnà 
| rispose, ‘col’ permesso di'sua madre, ch'era 
lita! di' potergli? dite che su tuttii puati il 
modo di pensare e di agire di lui era con- 
forifie 'a'quello di lei. 

«'Voi'atnate i viaggi @d' i pure li amo. 
Il'alsethò' e%a' Musica s0ti0' Je mio più gta 
dite' disfrizioni. Voi fumute, romeremo as 
sieme sin'clie’Vi ‘piaterà! Vorrei imparare a 
cavalcata "'itidtare' meglio di quello che'so. 
Aîtio ‘poi atith'io Tumperaloré; io' ho tatta la 


possibile ammirazione per Jui. 
| “e Ma'ribh ‘porto ia dote che Ti dolce spe: 
raòza di fabvi felico collà mià gioventl'e culla 
| ria “bellezza, HS 

Notl'si poted'esser'd’accordo meglio di così. 
Voi viaggiate, noi viaggi&remmo ; voi famate, 
nidi famier'erho + voi amate l'imperatore, noi 
amereltio'' l’impertitor8! Il matrimonio per- 
fantò' fà ‘comichitisò. Gli sposi si posero m 
| viaggio, Prittia ‘’Sî ‘arrestaio a Baden-Baden, 
poi attraversano la Francia, s'imbarcano a 


A Parigi, all'A 
‘Delisy' Daviet dt Gi 
Cecil street, stranà. 


War gli avvisi 


tare una politica nuova, conviene che co 
minci dalla riforma delle sue fariffe è cerchi 
di sviluppare ed estendere i suoi commerci, 


Fo —_— ct NOVITA MIE nm 
CRISIONE' DELLA VENEZIA 


Leggiamo né! Times del 3: 


La cessione della Venezia verrà effettuata 
in forza di un accomodamento soddisfacente 
ad ambe .le parti interessate. L’imperatore, 
di Francia trovò modo a sortire dalle diffi- 
coltà, che, gli creò l’inconsiderata premura 
dell’imperatore d’ Austria, e si può dire_ve- 
ramente che le potenze impegnate nell’ ùlti- 
ma,guerra si condussero reciprocamente con 
maggiore. saviezza che, non fecero i condot- 
tieri. delle: diverse. guerre .di cui ricorda 
l'istoria. 

L'imperatore, d'Austria posto fra. due ne. 
mici, che sperava di, poter vincere uno dopo 
l’altro, adottò nel principio della guerra una 
politica affatto opposta verso i medesimi. Egli 
conosceva benissimo-che- con la--Prussia la 


lotta avrebbe. il carattere di vita o di morie, 
ma in riguardo! all'Italia egli mon cercò che 
di darle una umiliazione, @ ciò ottenuto si 
rassegnava di cedere la Venezia. Per appa- 
gare quindi questo sentittiento virdicativo 
verso gl'itàliahi, Che sì’ cercò giustificare colla 
necessità di mantenero l’oriore delle armi 
austriache, l’imperatore d’ Austria mandò al 
sud. delle alpi il maggior, nerbo, delle, sus 
truppe; e. dovette: pagare il’ apparente vittoria 
di Custoza a grandissimo prezzo, perchè la- 
sciò esposte all'invasione némica' le provin: 
ciò biem6e' e tutta a Sassonia; 

I disastro però di. Koniggrat2 gli fece pa: 
lese il suo errore, e benchè tardi cercò’ dar 
fino alle ostilità con Italia, cedetido la Ve. 
nezia, a. procurapdo di sortire dalle fortezze. 

L'Italia; però, avendo un trattato colla Prus- 
sia non. poteva. accettare offerte. di. trattative 
dirette ‘venienti.. dall’Austria; (atomesso che 
l’alterigia austriaca. ciò avesse potuto sùgge- 
rire), e l'imperatore d'Austria noî trovò altro 
mezzo che cedere’ il''Veneto all'imperatore 
di ‘Fraticia' come fece della Lombardia retta 
guerra del 1859. Tanto Yuno che l’altro di 
questi due potentati credettero che gl'italiani 
avrebbero. senz’aliro accettato .il dono: ma 
ne furono tosto delusi; dacchè' l’Italia. volle 
man'enere i suoi obblighi di onore verso la 
Prussia, e vendicarsi della non meritata scon- 
fitta che ebbe a soffrire. 

Se l’imperatore Napoleone avesse spedito 
una flotta a Venezia e risentito. come una 
sfida l’avanzarsi del Cialdini in ua territorio 
che moralmente e di diritto era suo, ciò a. 
vrebbe prodotto tali difficoltà in Italia ed in 
Europa, che' difficilmente si possono ora pre- 
vedere. Ma l’imperatore era fortunatamente 
inspirato da due scopi: il benessere dell’Ita. 
lia e lo ristabilimento della pace. Quindi si 
adoperò in questo senso, e consigliò l'Austria 
ad accettare le condizioni.di pace della Prus- 
sia, includendo nel trattato un articolo che 
comiprendeta la cessione’ incondizionata della 
Venezia. 

Siccomel.però questo territorio era già stato 
ceduto dall'imperatore d'Austria a Napoleone, 
questi.senza risentire il rifiuto! degli italiani 
di riceverlo dalle; sue | mani; ‘deliberò che 
fosse ceduto».ai | veneti stessi e.che. essi ne 
facessero: .il’uso» che icrederebbero. più op- 
portuno: 


RETTA RENI TANZI RTRT SENO PE 


In Fitanze all'Ufficio de 
in Forino all'Ufficio. s ei gi 
nelle provincie prasso gli Uffiei posti, J 

genica “ Bavas, rae ], I Ronsseag, Sus. È; n Londra, da 
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N (245. 
LE ASSOCIAZIONI Si RicEvoNO 


1 Giornale; via-Ghibollità, &, 149, Piume terrene: 
ucenrsale dei giorasti Finanze, n i: 


alî, via delle 


Finck-Lane, Gorshil; n. Wost-Uad. Briash, 


Bari 


Le letiere (edvi reclami Eovono assero i ia; mobi, sia Divaxtià dî 
Giornale. pon RI Testituiscono o din mr e april 
volgersi all'Ufficio del Giorgale, 

Thi iasarziong!costane L, il lx limegi “1 DI 


Un foglio arnitratb eshi 20, ‘ 


- Quala possa essere il risultato del voto u: 
niversale nessuno dubita per un momento, 

e lo stesso ‘imperatore dei francesi è tran» 
quillo a. questo. proposito. 

I veneti hanno! già espressoril loto desi , 
derio di. annessione. all’ ex Piemonte du:) 
rante l'emancipazione del.1848;.il Re dI 
talia occupa già .i- tre quarti. del territorio ;» 
ed i commissarii regii hanno promulgatov 
velle rispettive provincie la costituzione del) 
regno d’Italia. 

Da tutto eiò-si può facilmente dedurre che 
l'imperatore Napoleone ha. chiesto lappello 
del popolo per salvare -la suscettibilità delli- 
talia e dell'Austria; e -per sbarazzafsi ‘di ima 
provincia .ch’egli non intendeva in modo al! 
cuno di possedere. cl 

La liberazione dell'Italia era il'sogno della” 
sua gioventù, 6 qualsiasi èrtoré M'possa tro: 
vare nella sua politica ‘in generale’ certa. 
mente verso l’Italia @gli fa costanitemetite 
generoso è sincerò; dl 

Sciolta la questione della Venezia, vi ‘sic: 
cederà prontamente anche Quella di Roma. 


NOTA DEL GOVERNO ITALIANO 
ALLA PRUSSIA. 


La Gazzetta della, Germania del. Nord 
pubblica il testo della seguente nota indis 
rizzata dal' comm: Visconti Venosta ‘al si- 
gnor D’ Usedoni : 

Firenze, 27 agosto, 

Il ministro degli sffari esteri di S, Mi if 
Re. d’Italia ha l’orore di accusir ricevuta 
della nota del 25 di questo mese, che SF 
il signor. D’ Usedom; inviato stràotdinario di’ 
Si M..il'Revdi Prussiay glî ha indirizzata per' 
notificare ‘al governo del Ra Ta pace ‘dott? 
chiusa: fra la Prussia @ 1’ Austria! è per fia? 
nifestare, al tempo ‘stesso; ‘il voto. che 19 tel 
lazioni' ‘cofdiali frà? le dus potenze alleate 
continuino” e pòssanio rafforzarsi in avvenire, 

Il governo del Re ta veduto con soddisfa». 
zione nell'articolo 2 del trattato firmato il 93 
di questo mese dai Dlenipotenziari delia Pruss, 
sia è dell'Austria, un pegno della prossima» 
conclusione d’una pacs reciproca fra l’Austria 
e Italia. Nella ferma fiducia che questo rie 
suliato, sarà raggiunto fra breve; il sottoscritto 
si riserwa.di farlo allora conoscere al governo, 
di S. M, il Re di Prussia. 

Il Governo del Re è gradevolmente com: 
messo dai voti che ;l Governo di S, M. il 
re di Prussia fa relativamente alla. continua- 
zionc dell'alleanza fra i due Stati, anche dopo 
il presente periodo, e le sue intenzioni sono 
cordialmente uguali su questo punto. 

Noi attribuiamo na gran valore ai vincoli 
di sifipatia 6 d'interessi comuni che sone 
destinati ad uniré la nazione italiana e da. 
nazione gerntanici. Questi vincoli non po- 
tranno a Merlo di restringersi maggiormente 
nell’ éra di franquillità' che deve tener die» 
tro alla riunione del Veneto alla Penisola. 

L’accordo che regna fra la Prussia e. l’Ita= 
lia si svolgerà ulteriormente quando anche 
noi, come la Prussia, lavremo fatto. la pace 
coi nostri vicini. Il Governo. del Re:nulla. 
trascurarà, di ciò che da lui dipende, per as- 
sicurare in modo durevole ai due paesi i; 
reciproci vantaggi d'una pace permanente, 


Marsiglia e scandono ad Algeri. Quivi inco- 
mincian le dolenti fiote. Il marito nelle sue 
lettere alla suocera noti' fa che lagnarsi della 
fredfezza della sua Lavora. Il meschmello si 
lagna che sua moglie adoperi il betletto, il 
quale non gli permette di datld un baciò; e 
che, dopo coricatà, si addertnenti senza per- 
\sara ne a Dio nè a suo marito. 

Il pover' uomo cercò ogni via per vin- 
cerg invita npatia, chiedendo ‘anche il consiglio 
dilun.medicd; nella. tema ché sua; moglie 
fosse ammalata; mal'Esculapia algeriro trovò 
che. la, signora era in. ottime condizioni di 
salute; 6, finalmente, implorindo l’aiuto di 
|sua st0cdra, appo la Quale sì rafaftiaficava che 
|stià figlià' avés:b meno religione del donve- 
niente. e troppa' disinvoltura ai pubblici pas 
seggi. La; madre \ rispose,; facendo mostra di 
credere cha. tuito dipendesse da qualche pic- 
cola contraddizione alle voglie della 5po53, 8 
consigliò a sio genero d'essere più condi- 
|scendente, soddisfacendo, per esempio, il de- 
siderio che' avea dimostrato ‘stia mioglie di 
andare ad' uria' certa veglia, per 1n\ervenire 
alla’ quale aveva speso moltò in abbigliamenti;: 
Il marito pensava, (@ra ragione ,.cheì dov'è 
vanità, vi è almeno,il, germe di tutti i vizi., 

La parte rappresentata dalla madre però non 
poteva essere più contilianie. Ma un prece. 
dente farà Meglio donoscefà chi fosst1a'stio* 
cera. All'età di cinque anni Lauretta di Wilna 


lr 


era stata rapita a sua madre. N'era derivato 
un processo, criminale dinanzi. alla Corte di 
Assisie della Senna. Un inglese, Howard, era 
l'imputato del ratto della bambina e del se- 
questro della madre, L’ accusato. fu. assolto. 
Ma la madre di Lauretta di Wilna avea rac- 
colto una triste faraa da questo dibattimento, 
Gli, animi dei due sposi. andarono alienan- 
dosi l'uno, dall'altro ogni giorno di più, seh- 
bsne nel fratterapo fasse avrenuta la nascita 
di uh figlio che doveva creare un nuoyo è 
più stretto vinicolo di affetto fra loro. 

Inappuntabile nella sua condotta verso il 
proprio marito, la contessa di Tolna si lagnò 
che il contegno di lwi divenisse Oghi giorno. 
più strano e il carattere ‘più siràvagante. La 
condivanza poi era divertita intollerabile dopo 
che agli era sceso a minaccie, a insulti é ad 
atti di violenza. Essa avea dovuto decidersi 
a chiedere la separazione giudiziale dal pro- 
prio matitò, tehendasi ella il figlio, è doman- 
dando milo fratichi al meso di pensione 
aliinentare e dué mila a titolo di provvigione. 

In riserva che i fatti addotti da una parte 
9 dall'altra verigaho piovali, il Tribunale ci- 
vile della Senda Ha deciso frattanto che il 
fanciullo resti provvisoriamente ‘alla madre, 
alla quale ha assegnato 400 frarichi al mose 
di' pensione sulla rendita del marito. 


—T TIFARE? T__-.. 


Il sottoscritto prega S. E. il signor D'U- 
sedom di gradire l'assicurazione della sua 
particolare considerazione. sig 

Visconti, VENOSTA. 


—TT—— et — 
a STAMPA AUSTRIACA 


Si legge nella Presse. di Vienna del 31 
agosto: À 

Il trattato di pace contiene senza dubbio 
questa frase tradizionale: La pace è con- 
chiusa in perpetuo fra l'Austria e la Prussia. 
— In perpetuo ! Queste sono parole molto 
importanti! Ma l'avranno veramente quest'im- 
portanza ? Egli è vero che il continuo con- 
flitto fra gl’'interessi dell'Austria e quelli della 
Prussia cessa per 1° esclusione dall’ Austria 
dalla Germania. Ma gli wemini di Stato del- 
l’Austria come sopporteranno quasi’ esclu- 
sione? La forza naturale d'attrazione che la 
Germania “del Sud esercita sull’Austria non 
produrrà muovi conflitti? e la Prussia mon 
commetterà usurpazioni ? non verrà aggra- 
vare la mane in modo intellerabile sul cen- 
tro dell'Europa? 

Queste sone altrettante questioni, e il 
mantenimento della pace perpetua fra I° Au- 
stria © la Prussia dipende dalla loro soddi- 
sfacente soluzione. Egli è certo che non 
mancano le materie infiammabili, dalle quali 
potrebbe fra breve divampare l'incendio. Le 
eose non sono interamente riordinate nel mez- 
zodi della Germania. La Confederazione del 
Sud non gsiste ancora che allo stato di pre- 

- getto; da’ un Jato manca un capo .a questa 
Confederazione, giacchè non si può credere 
che i governi particolaristi sì sottomettano 
all’unica supremazia . possibile della Baviera, 
mentre d’ altro canto, una parte del popolo 
si oppone alla formazione d’una Confedera- 
zione debole nel mezzodì della Germania, e 
chiede di entrare nella Confederazione del 
Nord. L’ Europa è contraria a quest’ultimo 
voto, favorito segretamente dalla Prussia, la 
quale per iscoprire le sue batterie aspetterà 
il momento favorevole. — Per qualche tem- 
po questa questione sarà come un turbine 
sospeso sull'Europa. 

Vi è ragione di temere che la politica 
sassone produca altre complicazioni. La 
Prussia vuol imporle durissime condizieni. 
Se il re di Sassonia le accettasse, non sa- 
rebbe più che un fantasma di sovrano. È 
tanto più permesso di dubitare ch'egli le ac- 
cetti, inquantochè la famiglia reale di Sas- 
sonia crede di poter fare assegnamento sul- 
l'appoggio delle Tuileries. L’ immobilità in 
cni rinnane l’esercito sassone accantonato vi- 
cino a Vienna, indica infatti che il re Gio- 
vanni non ha alcuna fretta di diventare vas- 
sallo della Prussia. Non si può ancora pre- 
vedere come verrà superata questa difficoltà. 

Seconde noi,. non vi è per l’ Austria che 
una sola via rispetto a questa situazione, La- 
sciare, cioè, che le cose vadano per la china 
finchè l'impero non sarà uscito dal suo stato 
presente, ma adoperarsi con tutti i mezzi 
possibili a migliorare questo stato. Noi non 
conosciamo per i nostri uomini politici che 
un solo principio applicabile in tutte le cir- 
costanze; occuparsi innanzi tutto della pro- 
sperità materiale e morale dei popoli; il ri- 
manente viene da sè, 


——_ eee ——— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Unsino, 3 settembre. — Questa città ya se- 
gnalata per l’opera prestata al riscatto. delle 
mobili provincie. venete, avendo sopratutto 
dato alle armi buon nerbo di volontari, resi 
importanti servigi alla. sicurezza di tutto il 
circondario mercò della guardia nazionale, 
sussidiate le famiglie pevere dei contingenti 


di lova, e instituiti premi a quelli cho ares-' 


sero fatto atti di coraggio durante la guerra. 
E al soccorso dei feriti hanno posto speciale 
cura alcuna signore, fra le. quali si è distinta 
la moglie di quest’egregio sifdaco, signora 
Anna Salmi. Ella non ia perdonato a; fatiche 
per far concorrers tutte le famiglie a sì ge- 
nerosa opera, ed ha potuto prepirare e fi- 
lacco, e bende, e mutande, e camicie in peso 
e numero assai considerevole. E vuole giu- 
stizia «9 '“i accenni come i piccoli alunni 
dui att in;antile e del collegio hanno fatto. 
con amore molte filaces; è con ogni ma- 
niera di lavoro vi hanne concorso le Esposte 
e segnatamente le Orfane, che hanno dato 
mostra del più lodevole zelo. La donna non 
è'mai più sublime di quando ella esercita il 
ministero della carità; e questa, è santificata 
allorchè è rivolta ‘a sollievo di coloro che 
hanno offerto illoro petto per la salute, l’in- 
dipendenza e la grandezza della patria. 


n 


Panova, 3 settembre. — Come vi scrissi 
qualche giorno fa, si vuole assolutamente re 
citare la farsa della consegna del Veneto alla 
Francia, poscia la consegna per parte della 
Francia ai Municipii, e finalmente il grand’atto 
del plebiscito per sancire un fattoche fu so- 
lennemente decretato sino dal 1848. Sono 
cose inutili; dirò di più, spiacevoli, perchè 
somministrano argomento di duolo al piagnoni 
e di stizza agli arrabbiati. Del resto l'effetto 
sarà sempre uno: Venezia nostra. In faccia 
a questo risultamento, si debbono asciugare 
le lacrime, si debbono sperdere le ire dei 
piagnoni e degli arrabbiati. 

La pace sarà sottoscritta probabilmente en- 
tro la settimana. 


Intanto alcane disposizioni militari vanno 
preludendo al prossimo avvenimento : dopo 
il licenziamento della 2.a categoria. della. classe 


del 1845, abbiamo lo scioglimento dei par- 


e le colonne di munizioni sa- 


chi divisionali, dio” ani 
orll E 


ranno riunite alle rispettive 
novra. x 

Ma un altro nemico ci batte alle porte an- 
che dal settentrione, mentre ad occidente ed 
a mezzogiorno è pur troppo penetrato in casa 
nostra. Voglio alludere al’ morbo fatale del 
chelera, di cui si sono verificati parecchi casì 
fra le truppe austriache le quali sono al no- 
stro confine. Disseminate per le case © per 
le campagne, senza alcana di quelle precau- 
zioni che sono imposte od ‘almeno suggerite 


(per impedire la diffasione del male, desse 


sono esposte a più deplorabili conseguenze 
tanto per sè quanto pei luoghi in cui stan- 
ziino. Stamane correano voci in Padova che 
la Santa Maria la Longa presso Palma vi fosse 
stata una venitina di casi fra’seldati austriaci 
je una dozzina fra’ cittadini ; e che altri casi 
isiano avvenuti a Trivignano ed in altre loca- 
lità. Aggiungesi, che in seguito a ciò, il 
‘commissario regio, commendatore Sella, ha 
‘combinato colle autorità militari lo stabili- 
mento di un cordone sanitario che valga ad 
‘arrestare, per quanto è possibile , 1’ estendi- 
mmento del morbo. 

Vuolsi ancora, che, per precauzione sani- 
taria, si allargheranno gli accampamenti, @ 
parecchi corpi d’armata si dirigeranno ad 
Altre stanze. Se questo è vero, come non 
dubito per l'ottima fonte da cui attinsi la 
notizia, non si può a meno di lodare alta- 
mente la sollecitudine con cui l’ autorità mi- 
litare provvede in anticipazione a scongiu- 
rara un flagello che potrebbe lasciare traccie 
ffuneste nel nostro paese. 


LA NRIM___ 
L'IMPRESTITO NAZIONALE. 


Ci scrivono da Carmignano: 

Il cavalier professore Vincenzio Capecchi sin- 
daco del comune di Carmignano nella provincia 
fiorentina è giunto a contrarre un prestito vo- 
lontario con taluni proprietarii e capitalisti della 
stessa comunità per la quota di prestito forzoso 
spettante ai contribuenti di quella popolazione. 
Il prestito volontario fu negoziato al 7 per cento 
con ‘obbligo diretto del comune, e produce i 
seguenti risultati degni di nota. 

Assicura ai prestatori il 7 per cento e la re- 
stituzione del capitale mutuato nel corso di quin- 
dici anni. 

Assicura al Governo del Re la quota del pre- 
stito forzoso, secondo i determinati pagamenti. 

Rinfranca ai contribuenti le maggiori spese 
per la diversità dei saggi dell'interesse fra quello 
fissato dal. Governo, e l’altro che avrebbesi do- 
vuto pagare con una emissione di rendita mi- 
nere del saggio governativo. 

Assicura infine alla comunità una rendita certa 
pel corso di quindici anni mercè il premio che 
il Governo stabilirà, il quale non sarà minore 
forse del.5 per cento. 

Il sindaco di Carmignano ha compiuta nei li- 
raiti ristretti di una piccola azienda comunale 
una bella operazione finanziaria, che giova ai 
contribuenti, alla comunità ed al Governo. 


Siamo assicurati, che la Commissione no- 
minata dal Consiglio provinciale di Chieti, 
per contrattare con case bancarie il paga- 
mento della quota dell’imprestito forzoso alla 
detta provincia assegnato, sia giunta in Fi- 
renze; ed abbia già ottenuta una lunga udienza 
dall'onorevole ministro della finanza; il quale 
esternando il suo compiacimento per l’operato 
del Consiglio surriferito, le ha fatto lietissima 
accoglienza, e con quella gentilezza che lo 
distingue, le ha promesso ogni maniera di 
appoggi merali. 


e 


Nel .Caserta di Caserta del 1° settembre si 
legge: 

La nostra Depu'azione provinciale ha deli- 
berato d’intavolare delle trattative con qualche 
istituto di credito onde conoscere a quali ra- 
gioni ‘possonsi avere i 10 milioni che questa 
proviucia deve pagare per il prestito, e ciò 
per. venire in soccorso ‘de’ contribuenti , e 
perchè la nostra provincia non rimanga se- 
conda ad altra in opera di patriotismo. 


La Gazzetta Pesarese del 3 corr. scrive: 

ll Consiglio provinciale di Pesaro e Ur- 
bino, nella tornata d'oggi, ha all’unanimità 
deliberato di assumere a proprio carico il 
prestito nazionale, assegnato per leggo ai 
contribuenti della provincia,‘ 


eta iania e iui 


Dall’onorevole deputato Lanza riceviamo 
la seguente lettera, che ci affrettiamo di 
pubblicare. Siamo grati all’onorevole Lanza 
di avere, nel confutare un nostro giudizio, 
riprodotte le parole, colle quali lo espri- 
mevamo, perchè ha posto il lettore in 
grado di giudicare imparzialmente. Le 
condizioni presenti attraggono talmente 
la nostra attenzione e preoccupano in sif- 
fatta guisa l'opinione pubblica, che ci par- 
rebbe del tutto inopportuno l’iniziare una 
discussione sul passato ed il fare di pute 
di politica retrospettiva. Però non pos- 
siamo astenerci dal far osservare all’ono- 


revole Lanza che i danni del ritardo delle 
elezioni si manifestarono nella Camera 
attuale così evidenti, che . universalmente 
si è riguardata la guerra, coma la sola 


uscita da una posizione assai difficile; Sa- 
rébbesi avuta la stessa Camera se le 
elezioni fossero state vaffrettate? L’onore- 
voie Lanza risponde che non si poteva, 
ma egli stesso difficilmente. potrebbe, di- 
mostrare che non farono sovetchiamente 
‘ritardate. Ma noi che non ‘abbiamo mai 
avuto in pensiero di inuovére ly 
‘accusa, bensì solo di additare un @nrore, 
nella speranza che ora lo si voglia evitare, 
non vogliamo insistere su di ciò, e molto 
meno suscitare delle quistioni personali, 
a cui l'animo nostro ha sempre ripugoato. 
L’ onorevole Lanza che ci conosce da molti 
anni, non può nè deve dubitarne. Ecco 
ora la sua lettera: 


Roncaglia presso Casale, 3 settembre. 
Signor Direttore 


Ho letto nel foglio num. 241, 2 settembre 
corrente del reputato sto giornale, che nel 
primo articolo intitolato La Convocazione del 
Parlamento, El'a proferisce un giudizio più 
che severo sul Ministero del 23 settembre 
1864 per non avere nello stotcio di quel- 
l’anno stesso sciolta la Camera dei deputati e 
fatte subito dopo le elezioni generali; le sue 
parole sono le seguenti : 

« Ordinariamente nessuna- Camera elettiva 
« ama di sedere l’ultima sessione concessale 
« dalla legge, perchè la coscienza di essere 
« moribonda toglie forza così agl'individui 
« che alla assemblea. Lo si fece per la logisla- 
« tura precedente e si fece malissimo. Chiun- 
« que possa essere colpevole. di Non avere 
« fatto le elezioni nell’ autunno del 1864 6 
« di averle procrastinate nel 1868 dovrà re- 
« citare il Confiteor, 0 comprendere che è 
« stato cagione di molti guai che vennero 
« dopo; ma lo sproposito che abbiamo fatto , 
« una Volta non replichiamolo per carità... » 

Giacchè Ella mostra d’ignorare, 0 per sin- 
golare indulgenza evita d'indicare chi sia 
stato il colpevole di quel grande. sproposito 
che a suo dire è stato sergente di tanti guaî, 
credo di fare cosa gradita a Lei quanto a me 
segnalandolo io medesimo, affinchè Ella sap- 
pia con sicurezza contro chi rivolgere le sue 
accuse ed a chi debba dirigersi per fargli 
recitare il Confiteor. 

Voglia V. S. rammentarsi che in quel pe- 
riodo di tempo entro il quale, a suo avviso, 
si sarebbero dovute fare le elezioni generali 
io reggeva appunto il Ministero dell'interno, 
e benchè un atto di tanta importanza sia 
sempre deciso dal Consiglio dei Ministri, io 
non esito però di assumerne tutta la respon- 
sabilità e la difesa che per altro m'appare 
assai facile e piana. : 

Basta rammentare le tristi condizioni nelle 
quali allora versavano il paese elo Stato per 
giustificare pienamente l'operato di quel Mi- 
nistero. Il paese era profondamente contri- 
slato e commosso dai luttuosi avvenimenti 
delle giornate del 21 e 22 settembre, lo Stato 
era minacciato da tale crise finanziaria che 
era divenuto impossibile il far fronte alle 
spese correnti senza ricorrere subito a straor- 
dinarfi ed urgenti provvedimenti peri quali 
si esigeva il concorso e l’ assenso del Parla- 
mento. a 

In presenza di tali emergenze la stampa 
quasi unanime reclamava la immediata ri- 
convecazione del Parlamento, e siccome il 
Ministero diffeì questa convocazione sino al 
20 ottobre, la stampa non gli risparmiò 2- 
mari, benchè ingiusti, rimproveri. Li chiamo 
ingiusti perchè queila dilazione è stata indi- 
spensabile al Ministero per ottenere. dal go- 
verno di Francia una essenziale modificazione 
alla convenzione del 15 settembre per mezzo 
della quale venne stabilito che la condizione 
inerente del trasporto della capitale. dovesse 
essere assoggettata alla, sanzione del Parla- 
mento. È evidente pertanto che non sarebbe 
stato savio consiglio quello.di fare, le elezioni 
generali durante la commozione e la. icrita- 
zione degli animi cagionate dalle sanguinose 
giornate del se.tembre; come è pure chiaro 
che dovendosi senza indugio rifornire le esau- 
ste casse dello Stato di una somma non minore 
di cento cinquanta milioni, e ciò... prima del 
finire dell’anno 1864, non vi sarebbe stato 
tempo di chiedere tale somma ad un nuovo 
Parlamento per quanto presto si fossero. con- 
vocati i comizi elettorali. 

Queste considerazioni mentre provano in 
modo concludente e pereatorio che il Mini- 
stero del 23 settembre fu spinto da impre- 
scindibili necessità politiche e finanziarie a 
riconvocare nell'autunno del 1864 l'antica 
Camera, d’altra parte dimostrano pure quanto 
sarebbe stato improvvido il partito di proce- 
dere fin d'allora alle nuove elezioni generali. 
Di quali guai sia poi stata cagione la pro- 
crastinazione delle elezioni generali al 186% 
io l’ignoro, e pregherei V. S. a volerli indi- 
care. So bensi che \'ultima sessione della 
precedente legisla‘ura è stata feconda di molti 
ed utili provvedimenti. Essa portò non lieve 
sussidio alla finanza aumentandone di circa 
cinquanta milioni le entrate e diminuendone 
di circa settanta milioni le spese. Essa vo» 
tando l’anticipato pagamento della imposta 
prediale scongiurò il pericolo di un disastro 
finanziario e sorresse ;1 nostro cwedito. Essa 
votò ed estese a tutto il Regno quattro leggi 
organiche, cardini dell'ordinamento ammini- 
strativo, e due codici. 

Se questi sono i molti guai ai quali:Ella 
intende di fare allusione, io auguro di tutto 


cuore al Italia un Ministero che trovi modo 
di aggiuogerne altri di simil matura; @ se 


ema non 


| il desiderio. 


avventura esso urtasse contro l'opinione 
di Tizio 0 di Caio, non gli fallirebbe, credo, 


opinione pubblica. 


fon proseguo oltre per non abusare della 
di Lei sofferenza e di quella de’ suoi lettori, 
no alieno di ritornare sullo stesso 
E) ento qualora Lei od altri ne mostrino 


mi conosce da lunga data, sa che 


?, che a 
ed odio le recrimi- 


non ame le polemiche, 


‘nazioni; ma Sento quant’altri mai il dovere 


di difendere i miei atti, e ciò tanto più quando 
sono censurati da persone che stimo e nello 
cui file ebbi l'onore di militare per tanti anni, 
in difesa della libertà e della unità d'italia. 

Voglia, egregio signore, complacersi d'in- 
serire questa mia nel suo giornale, e gradi- 
sca i sensi della distinta mia considerazione. 

Il suo devotissimo 
G. Lanza, 

All’egregio sig. G. Dina 

direttore del giornale 

Opinione. 

Firenze. 


1 lereiipanemoni 


LA FUSIONE DELLE DUE BANCHE 
La deliberazione adottata ieri dall’ as- 


‘semblea degli azionisti della Banca to- 


scana deve ‘aver fatto inarcar le ciglia a 
molti, che credevano vi sarebbe stata 
langa discussione ed opposizione Yivacis= 
sima. Dove erano gli avversari. della fu- 
sione, che avevano. fatto gemere i. torchi 
per dimostrare che la Banca toscana do- 
veva rimanere qual’.è ? Tatti sono scom- 


‘parsi. AI? assemblea generale, non si 


udì una parola contro Ja fusione , e 
quando si venne alla votazione, l’ unione 


‘della Banca toscana alla sarda fa appro- 
‘vata’ quasi ad unanimità. E‘diré che tanti, 
‘i ‘quali combattevano la fasione, preten- 


devano di parlare a nome degli azionisti! 
Ma questi compresero il loro interesse e 
seppero difenderlo. 3 

Che sia per fare l'assemblea di Livorno, 
è agevole il prevedere. A Livorno la fu- 
sione sarà approvata come a Firenze. 
Dopo che farà il Governo ? E la domanda 
che generalmente si fa ed a cui ansiosa- 
mente ‘si attende la risposta. Noi non 
presumiamo di conoscere gl’ intendimenti 
dell'on. ministro delle finanze, ma a co- 
loro, i quali credono che. l'approvazione 
della fusione sarebbe fatta a vantaggio 
della Banca nazionale sarda, sottoponiamo 
la seguente lettera di Genova. Propugna- 
tori della fusione, noi dissentiamo dall’au- 
tore della lettera; però è assai probabile 
che la Banca sarda abbia parecchi azio- 
nisti che la pensano come lui e conside- 
rano la quistione soltanto sotto l’ aspetto 
dell'interesse presente. Ed invero l’abban- 
dono della fasione tornerebbe ad esclu- 
sivo danno della Banca toscana, come 
hanno mostrato di comprendere assai bene 
i suoi azionisti. 

Ecco senz'altro la lettera: 

Genova, 3 settembre. 
Pregixtissimo Signor Direttore 

Alcuni giornali in questi ultimi tempi hanno 
riaperia la discussione cui dà luogo la fu- 
sione della Banca Toscana nella Banca Sarda 
e passando dalle questioni di principio a 
quelle di legalità, sisono divisi in due campi. 

V'è chi sostiene essere necessario l’inter- 
vento governativo a chi lo trova invece .as- 
solutamente superlluo. 

Da ambe Je parti Ja quistione è trattata 
con larga copia di argomenti e tutti dichia- 
rano non avere interessi privati da difen- 

re; io per lo contrario dichiaro di essere 
uomo d'affari éstraneo a tutto quello che sa 
di legge, ma abbastanza interessato nella 
questione perchè possessore di azioni della 
‘Banca Sarda. Ella comprenderà dunque fa- 
cilmente come io abbia tenuto dietro con 
Dapionlare diligenza a tutto quello che è stato 

etto pro e contra. 

E veramente noa ho capito perchè si dica 
da chi dichiara avere in mira soltanto il bene 
del paese che l'aumento di capitale della 
Banca Sarda è superfluo ed inutile, mentre 
parmi che il paese dovrebbe sempre desi- 
derarlo, essendo anzi a vantaggio pubblico 
che uno o più stabilimenti sieno sempre in 
grado: di soddisfare nella più ampia misura 
a tutti i suoi bisogni. 

Quantunque io abbia dichiarato nè potere 
nè volere trattare la questione di diritto, 
non so comprendere come si dica illegale un 
decreto governativo del giorno 29 giugno 
e poi si suggerisca al Governo di fare un 
aliro decreto per modificarlo prorogando i 
termini fissati da quel decreto stesso per la 
fasione; facoltà che parmi non dovrebbe a- 
vere senza l’esplicito assenso delle parti, Ciò 
che importa. evidentemente contraddizione 
i perocché sì riconoscerebbe legale un decreto 
che, confermerebbe un precedente decreto 
ritenuto per illegale. 

Ad ogni modo parmi che non si possa con 
decreto. prorogare i termini della fusicne 
senza il consenso delle parti interessate. 

In mezzo a così, varie e differenti idee a 


me pare che essendosi la, Banca impegnata 
col Governo di somministrargli delle somme 


ad, un saggio inferiore alcorso, e se gli im- 
pegni che coll’aumento dî capitale sono stati 
imposti alla Banca Sarda, non sono sufficienti 
a compensare quelli a cui il Governo rinun- 
zierebbe col fatto della soppressione della 
Banca Toscana, conviene che le due Banche 
si lascino sussistere coi propri oneri e coi 
proprii diritti, nò ciò potrebbe essere ragio- |, 
nevolmente censurato perchè sì avrebbe il 
vantaggio di lasciare intatta la questione di 
molteplicità ed unicità di Banche. 

La Banca Sarda come ha praticato di.re. 
cente nell’Itzlia meridionale, annunzi che alla 
fino dell’anno metterà în sottoscrizione pub. 
blica le 15,000 azioni che erano state riser. 
wate agli azionisti delta Banca Toscana, 

La sottoscrizione sia lasciata di preferenza 
agli Azionisti della Banca stessa ercon am 
aggio di circa 400 lire l'una. 

Non v'ha dubbio che tutte le azioni sa. 
rebbero immediatamente sottoscritte ed in 
tale guisa la riserva della Banca sarebbe an. 
mentata di 6 milioni. >» ‘ 

Questo è ciò che avrebbe dovuto prendere 
in considerazione il: Consiglio superiore della 
Banca come. quegli che ha il dovere, non 
solo di tutelare ma pur anche di . n 
| giaro gl’interessi a lui affidati, perchè nel 
modo da me proposto sarebbe completata la 
riserva della Banca Sarda i di cui ntili seme- 
strali non andrebbero più soggetti ad alcuna 
ritenuta, mentre operando diversamente, cioè 
eseguendo la fasione, la Binca Sarda riunzia 
alla cospicua somma di 6 milioni ed a tatti 
i suoi vantaggidsi effetti. “© Mas, 

Scusi} signor Direttore pregiatissimo, se ho 
abusato della sua compiacenza, ma io vorrei 
che Ella avesse la gentilezza di far note queste 
mie ‘idee’ perchè trattasi di questione assai 
importante e vale'bene la spesa che vi si 
richiami ‘sopra l’atterizione del' pubblico in 
generale ed in'ispecie quella degli uomini 
cui sono affidati gl’ interessi della ‘ nostra 
Banca. 4 PI a, % POI 
| Con tale lusinga La prego di gradire i miei 
distinti ossequii! 


Devotissimo 
C.M. 
Azionista dellà Banca Sarda. 


È NOTIZIE SANITARIE 


Il Giornale di Padova del 3 scrive, che il 
giorno prima vi furono. due casì di cholera 
a Palmanova. ' 

Apprendiamo, scrive il Corriere Mercantile 
di Genova, del-4, da una lettera di Val. di 
Bisagno, in data di ieri, che il cholera, oltre 
S. Francesco d’Albaro,, Iacrociati e Marassi 
(come già notammo) invase Apparizione .@ 
S. Martino d’Albaro; quisi pare voglia fare 
maggiori vittime, nonostante la posizione ele- 
vata e salubre, giacchè ieri si contavano, già 
26 casi. AS. Alberto (sopra Traso) ammalossi 
in un'osteria un facchino e sua figlia, ch'e- 
rano fuggiti da. Genova, Vennero, trasportati 
in un Oratorio : la figlia morì e lo stato del 
padre faceva disperare della sua esistenza. 
Aîtri casi si mahifestarono in parecchi punti 
della valle; ed ogai dove sorgono i.medesimi 
pregiudizi popolari che lamentammo alîrove. 
Ia Apparizione, a cagion d'esempio, due per- 
sone civili che ivi recavansi per visitare una 
famiglia, sospettati di spargitori del cholera; 
dovettero.-la Joro salvezza alla lestezza delle 
loro gambe. 

La citata lettera riferisce, che entro que- 
st'oggi sarà. finalmente in pronto l'ospedale 
di S. Francesco d'Albaro, stabilito net locale 
della pia opera Causa, sicchè avremo un con 
tingente di meno nei nostri ospedali tempo- 
ranei. $ ia 

La Patria ‘di. Napoli del :2 annunzia, che 
nelle ultime: 24 ore; in Torra Annunziata, it 
cholera ha fatto progressi maggiori ; B4 casi 
a 46 morti! Nello stesso periodo. di ismpo, 
in Torre del Greco avvennero 12. casi ® 
5 morti. In Melito 4-caso. In Secondigliano 
5 casi e 4 morto. In S.«Antimo 2 morti. 

La città di. Benevento «è anch/essa afilitt 
dal morbo, ma fin quirin-deboli proporzioni. 

A Parigi continua sempre il cholera, e ben- 
chè non siavi moltò esteso e non mie'a mollo 
numero di vittime giornaliere, tuttavia in- 
quieta per la-sua-tenacità e pera circostanza 
che si fanno frequenti i casi di cholera ful- 
minante. 

L’Union Médicale afferma che da ogni parte 
della Francia giungono notizie soddisfacenti. 

Tutti i carteggi dall'Inghilterra affermano 
che il cholera è in diminuzione a Londra ed 
anche in tutte Jeicittà e\distretti dove exasi 
mostrato! con\più ‘o meno d’interisità. 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 22 a+ 
gosto, che in quella città vi farono alcunì 
casi di chclera seguivi da morte, ma che l'e: 
pidemia non si estese. Anche a Odessa, ov® 
mietè molte vittime, il cholera è ia diminu= 
zone. = 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 4: 

« Si crede che il signor Di Moustier non 
potrà assumere il portafoglio degli affiri 8- 
steri prima del 15 corrente. 

« Informato telegraficamente della sua n0- 
miùa, il successore del signor Diouyn de 
Lhuys partirebbe, al più presto, sabato pros- 
simo da Costazitinopoli, dopo aver preso con- 
gedo dal Sultano, in udienza particolare. 
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«La nomina” del vò. ambasciatore di 
Francia presso Ja Sublime Porta, non è an- 
cora firmata. Si crede che verrà scelto fuori 
dal personale diplomatico. » 

Si legge nel Bollettino del Moniteur del 4: 

« Si è calcolato che le spese. d’ogni genere 
che l’ultima guerra ‘avrà costato alla Prussia 
ascenderanno a circa 400 milioni di franchi, 
Lo Stato si trovava possessore di riserve me- 
talliche e di valori che sono stati negoziati 
e che formano un totale di circa 100 milioni 
di franchi. ) 

«.Le contribuzioni di guerra, imposte ai 
paesi nemici, rappresentano 170 milioni, di- 
visi fra l'Austria , la Baviera, il Vurtemberg 
e Buden. La sorama che dovranno pagare 
il regno di Sassonia e-l’Assia-Darmstadt non 
è ancora stabilita. 

« La città di Francoforte ha già versato 
in denaro o in requisizioni 15 milioni di 
franchi. Ma siccome, d’altro canto, il governo 
prussiano. ha intenzione di ricostituire il Te- 
soro, che racchiudeva la somma di circa 73 
milioni di franchi, così pare probabile che si 
troverà costretto a ricorrere ad un impre- 
“(in gabinetto idi: Berlino }& in trattative 
coll’elettore d’Assia ©, col duca di Nassau per 
indurre’ questi principi a rinunziare spenta- 
nearaente alla sovranità dei loro Stati; a que- 
sta condizione .conserverebbero intatto il loro 
patrimonio privato. » | 20m 

I giornali! di-Berline incominciano a re- 
eare una parte del rendiconto della seduta 
del 34 agosto, in-cui la Camera dei deputati 
prussiani esaminò la proposta del bill d' in- 


© - dennità chiesto dal governo.-La discussione 


venne rinviata al 3 settembre. Finora in quei 
giornali non abbiamo trovato-it-testo del di- 
scorso del-signor-Di Bismarck. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica la se- 
guente dichiarazione: 

« Ecco il solo fatto positivo della missione 
del generale di Manteuffel. Il governo dello 
czar aveva proposto alle potenze neutrali 
che l'Europa prendesse parte ai cambiamenti 
territoriali. Questa proposta non è stata ap- 
poggiata. Il governo dello czar, riservando i 
suoi diritti di grande petenza europea e la 
propria libertà d'azione, non si Jascerà gui- 
dare che.da’suoi interessi nazionali. » 

Scrivono da Tolone alla. France che la le- 
gione romana ha ricevàto ordine di tenersi 
pronta a partire il 12 settembre per Civita- 
vecchia. ‘Essa s'imbartherà ad Antibo sulla 
fregata a-vapore l’Eldotado. è 

Le ultime notizie giunte dal Pacifico re- 
cano che il generale Mosquera, presidente 
della Colombia, si disponeva a muovere guerra 
alla repubblica di Venezuela per una rettifi- 
cazione di confini. Egli vorrebbè annettere 
alla Colombia il ricco distretto di Macaraibo. 
Il generale Mosquera ha contratto un impre- 
stite di sette milioni di piastre in Inghilterra: 
L'esercito d’invasione si concentrava sotto 
gli ordini-del Generale: Santos Acosta, 


(Corrispondenza partigolare dell'Opinone) 


ParicI, 2 settembre. — Lo avvenimento 
del giorao si è la dimissione del sig. Drouyn 
de ’Lhuys la quale dimostra ‘come i vostri 
corrispondenti fossero Bene informati quando 
Vi ripetevano che. la politica seguita da que- 
st’ uomo di Stato non era precisamente quella 
voluta: dall imperatore.| Voi dovevate ‘aspet- 
tarvi da qualche tempo il cambiamento mi- 
nisteriale-che ci fa ‘conoscere il Moniteur di 
questà mattina. L' ultimo appoggio dell’ Au- 
stria nel gabinetto francese. viene così a man- 
Care a questa petenza è la pace è assicurata 
per lungo-tempo colla Germania. 

Se il signor di Thouyenel nen istesse così 
poco bene di salute-come, per mala ventura, 
sta realmente, senza- dubbio l'imperatore gli 
avrebbe offerto il portafoglio che cade dalle 
mabi del signor Drouya, de Lhuys. E il si- 
guor-Benèdetti senon fosse: necessario a Ber- 
lino, sarebbe stato probabile di vederlo alla 
testa degli affari esteri. La nomina del signor 
di-Moustier ha tuttar/olta um grande signifi- 
catò. Senza dubbio questa nomina spiace a 
Vienna non meno che a Pietroburgo, mentre 
sarà a-buon diritto ‘farerevolmenta accolta a 
Berlino. 

Sarebbe 6052 temeraria e prematura quella 
di pregiudicare gli avvenimenti che potranno 
essere la conseguenza di questo importante 
cambiaznento:Non'havvi che-una cosa la quale 
ipossa essere riguardata come certa e si è la 

coservazione della pace tolla Germania. Se 
vi è una sopposizioneche si possa fare, essa è 
quella che Ja questione--d’Oriente sia per 
ritornare all'ordine del giorno. Dipenderà 
dal corso dell opiniona pubblica europea e da 
quello degli avvenimenti in qual modo ed in 
qual tempo il gorerno francese vorrà solle- 
Vare questa discussione. Tenete per sicuro 
che per quanto possa parere lontana la rea- 
lizzazione di questa supposizione , 1’ atten- 
zione della diplomazia comincia fin d'ora a 
concentrarsi sugli affari d’ Oriente. L'Austria 
rappresenterà una-gran parte in questi nuovi 
fatti, e sarebbe a desiderarsi che in tale cir- 
costanza ‘essa comprendesse meglio che per 
lo passato i proprii interessi. Un. assetto sta- 
bile-e-soddisfaceate per le popolazioni au- 
striachè diventa urgente pel gabinetto di 
Vienna, il. quale, del resto, “sembra averlo 
sin d’ora capito. K 
E Una lettera che ho ricevuto da Vienna 
tratta a lungo dei negoziati che si stanno 
in questo momento trattando fra il gabinetto 
di Vienna e le notabilità politiche del paese. 


Eccovi un sunto di quanto il mio corri- 
spondente. mi scrive su questo importante 
argomento : 

Da qualche sgiorno le trattative cogli un- 
Bheresi farono nuovamente riprese.:Si nego- 
Zia col conte Giulio Andrassy e col signor Lo- 
Dyay. Si dice che il primo, se riuscissero le 
combinazioni proposte, s:rebbe fatto cance'- 
liere, e il secondo otterrebbe un portafoglio 
nel nuovo miristero. Il conte Belcredi è que. 
gli che è stato solo incaricato dall'imperatore 
delle pratiche in discorso, al qual uopo è 
stato munito da Francesco Giuseppe dei ne- 
cessari poteri. Pel momento si lascia da parte 
un numero infinito di quistioni secondarie, 
per non occuparsi che dei seguenti tre punti 
principali. Il primo si riferisce allo assesta 
mento della questione del debito pubblico. 
Il secondo alla situazione rispettiva  dell’Ua- 
gheria e delle provincie imperiali al.di qua 
della Leitha. Il terzo finalmente concerne 
l’interna costituzione dell'Ungheria: Pare che 
il ministro di Stato austriaco abbia redatto 
una speoie di ultimatum, secondo il quale 
gli uvgheresi sarebbero invitati a sottopersi 
pienamente alle esigenze dell’ Austria per 
quello che risguarda il debito pubblico. Il 


governo austriaco premierebbe questa loro. 


condiscendenza facendo delle concessioni su- 
gli altri due punti. 

Il conte Giulio Andrassy, dopo aver deli- 
berato sul progetto austriaco col conte Bel- 
credi, e dopo averlo discusso in'tuttele ste 
particolarità , è ripartito pel suo paese onde 
comunicarlo alle sommità politiche dell’Un- 
gheria, ed ha promesso di ritornare con 
proposte definitive; è 

Il mio corrispondente, il quale ebbe oc- 
casione di conoscere gli intendimenti che 
predominano da una parte e dall'altra, crede 
che un accordo non sia dilficile. In favore 
della sua opinione ottimista, il distinto per- 
sonaggio che mi scrive adduce i sentimenti 
della Corte di Vienna propizi:ad una ricon: 
ciliazione. cogli ungheresi. La difficoltà più 
grande. sta «nella esigenza degli ungheresi 
che la loro Dieta sia immediatamente. con- 
vocata, ed approvi le proposte discusse ed 
eventualmente accettate dalle due parti. Il 
conte Belcredi, invece, vorrebbe che le Diete 
delle altre provincie fossero ugualmente con- 
vocate e che i progetti di unione in discorso 
non ricevessero la loro esecuzione se non 
dopo l'adesione di tutte queste assemblee 
deliberanti. Il signor Beleredi ha dichiarato 
di voler fare una questione ‘di gabinetto di 
questa simultaneità nelle discussioni. Non si 
sa ancora ciò che succederà, se saranno, 
cioè, gli ungheresi quelli che cederanno , o 
se sarà il conte Belcredi che muterà d’av- 
viso, o se finalmente si verrà ad uma tran- 
sazione. 1 centralisti tedeschi vorrebbero la 
convecazione immediata del Consiglio -del- 
l'impero senza igquietdrsi degli ungheresi 
ancha a costo di ordinare anche nell'Unghe- 
ria le elezioni dirette pel Consiglio, 

Quest ultima combinazione non ha alcuna 
probabilità di riuscita, perchè non avvi al- 
cun uomo di Stato austriaco che non pe ri. 
conosca l'impossibilità. 

Gli czechi sono ripartiti malcontenti del 
risultato. che hanno ottenuto.'I polacchi si 
tengono sull’aspettatira e non vogliono rom- 
perla con alcuno dei partiti che si agitano. 
Essi frattanto si contenterebbero anche di 
piccole concessioni. La situazione della mo- 
narchia è molto peggiore di quello che co- 
munemente si vede in Europa. Essa esige 
rimedi pronti ed energici. Le risorse del Go- 
verno bastano appena per questo anno. Una 
riduzione degli interessi dei fondi pubblici 
e sopratutto una diminuzione notevole del- 
P esercito sono divenute indispensabili. Con: 
verrebbe mutare di pianta il sistema di go- 
verno. Il signor ‘Belcredi sembra che com- 
prenda questa necessità; ma non si può spe- 
rare che gli si dia retta. - x 

La condizione dei portatori di obbligazioni 
messicane @ la. polemica che ha suscitato néi 
giornali fa eggetto di osservazioni fatte in 
uno degli ultimi Consigli de’ ministri che si 
tenne sotto la presidenza dell’imperatore. Un 
ministro disse credere che i giornali abbiano 
discusso troppo vivacemente sugli obblighi 
del Governo. 

L'imperatore ha troncato questa discussione 
che minacciava di ‘protrarsi lroppo in lungo 
in conseguenza-di questa dichiarazione. 

L'imperatore osservò che conveniva lasciar 
dire. Ciò wi spiega il linguaggio dei fogli uf- 
ficiosi, i quali. si smostrano favorevoli al-par- 
tito di indennizzare integralmente i soscrit- 
tori del prestito messicano, La Patrie di ieri 
a sera ritorna su questa interessante que- 
stione esprimendosi molto chiaramente. 

Ecco che cosa ‘essa dice : 

« Noi non abbiamo preteso che il Tesoro 
francese fosse impegnato nell'operazione del 
piestito messicano. Noi non abbiamo: detto; 
come si diceva nel 1868 che la Francia a- 
Vesse prestato la. guarentigia materiale ai 
prestatori. Noi abbiamo sostenu!o e soste- 
Diamo ancora, che le circostanze, nelle quali 
i capitalisti francesi furono ‘invitati a secon- 
dare gii sforzi politici e militari della Fran- 
cia in favore del Messico, sono tali che de- 
riva pel Governo francese una responsabilità 
morale. 

« Perchè la Francia non ha sottoscritto ‘al- 
cuna obbligazione, come dice così alto la Li- 
berté; perchè il governo, favorendo il pre- 
stito, non ha detto: Vi pagherò io, se il Mes- 
sico non vi pagherà; non ne viene che' il 
governo possa tenersi dispensito da ogni 
pensiero sulla sorte dei detentori delle car- 


telle, e dalla cura di studiare il modo di as- 
sicursre i loro crediti. 

« Quali, possono essera questi modi? nol 
sappiamo. Ma bisogna trovarli. È vna que- 
stione di’ equità, se anche non è una que. 
stione di. stretto diritto. Che il lato morale 
della situazione ‘sfugga alla Liberté non è da 
sorprendersi; essa ha messa troppa' foga ad 
assalire il Messico, perchè possa vedere que- 
sto aspetto della controversia. Ma il governo 
francese lo scorge; e non dubitiamo che non 
soddisfaccia alle esigenze di esso. »° 

Il signor di Banneville , direttore politico 
agli esteri, e gli altri più elevati fanzionari 
di.quel dicastero seguono il signor Drouyn 
de Lhuys nel suo ritiro dagli affari esteri. 

Si dice che la missione del signor di Man- 
teuffei sia riuscita al punto da aver ottenuta 
la promessa di un’alleanza offensiva 0: difen- 
siva per parte della Russia, se per avven- 
tura la Francia aggredisse la Prussia. 

La Porta muterà ben. presto d’avviso ci rca 
il rifiuto di riconoscere il principe Carlo di 


Hohenzollern! Si erede che .il-marchese-di 


Turgot possa essere destinato a. Costantino- 
poli in luogo del barone di Moustier. 


_—TITYS8FVY—_——_ 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 settembre 
contiene : 


4. Un, decreto, di.S. A. R. il-principe Eu- 
genio, in data del 25 agosto, preceduto dalla 
relazione del ministro d’agricoltura, industria 
e commercio; è col quale vengono enume- 
rati tutti. quanti i servizi che sono di com- 
petenza di quel Ministero nelle antiche pro- 
vincie del Regno, e che vengono estese pure 
alle provincie testè liberate: dall'occupazione 
straniera. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 48 agosto, col quale si 
stabiliscono ‘alcune norme generali per l’ap- 
plicazione delle tasse di registro. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 1° settembre, col quale il 
battaglione di guardia nazionale n° 194 (Ga- 
tanzaro ) stato mobilizzato per servizio di 
guerra col decreto 3 maggio p. p., è licen- 
ziato. 

4. Disposizioni nel personale degl’impie- 
gati al Ministero degli affari estori ed a quello 
della marina. 


TAI Ezio nei 


CROBACA DI FIRENZE 


IL SINDACO DI FIRENZE 

Apprezzate le proposte della Commissione 
di sanità; 

Atteso il danno che nelle contingenze at- 
tuali potrebbe derivare alla pubblica salute 
dall'uso delle carni suine : 

Rende pubblicamente noto : 

« Art. 4. La macellazione degli animali 
neri, come qualunque importazione e-ven- 
dita: delle loro carni fresche o di recento sa- 
late rèstano proibite in tutto il territorio co- 
munale di Firenze, fino al di primo del pros- 
simo mese di novembre. 

« Art. 2. I contravventori ‘incorreranno 
nella perdita del genere caduto in trasgres- 
sione, » 

Firenze, dal Palazzo Municipale, 4 settem- 
bre 1866. 

Per il sindaco 
L'Ass. Deleg. G. Ganzoni, 


Per onorate la memoria dol compianto 
dottore Carlo Gloag, che si rese tanto bene- 
merito della Fratellanza artigiana di Firenze, 
il Maestrato di quella fratellanza deliberava 
di fare scolpire in marmo e collocare nella 
residenza della Socieià medesima la seguente 
epigrafe ? ) ; 

A — eterna onoranza — di— Carlo Gioaj 
— medico benemerito — della — Fratellanza 
Artigiana; — da amor di patria spinto — 
vesti l'assisa d'ufficiale — nellitala marina 
— fu uno dei gloriosi martiri — che nella 
nave Palestro — combattendo l'austriaco — 
nelle acque di Lissa — con sublime — spon- 


"tanto olocausto — del proprio sangue — sal- 


varono l'onore — d’Italia — il Maestrato în 
nome di tutti è confratelli — Questa lapide 
deliberava — il 2 settembre ‘1866. 

La recità di benieficenza data nel teatrino 
di via S. Zanobi dalla Società filodrammatica 
l'Alleanza, fruttò L. 77 32 che furono già 
versate nella cassa del Comitato fiorentino di 
soccorso ai feriti e malati in guerra. 

Un certo Gustavo D... che aveva alzato ua 
poco troppo il gomito facendo frequenti li- 
bazioni a Bacco, l’altra notte s3reiossi sul 
lastrico di via del Prato perchè le sue gambe 
più mon lo reggevano, ma fu messo iù un 
fiacre e ricondotto alla propria casa da due 
guardie di città che passavan per quella via, 


Martedì scorso, un velturino . che passava 
per. via Nazionale, volle fermare il cavallo 
istantaneamente, ma essendoglisi rotte le re- 
dini, l’animale prese la mano. 

Il cocchiere . volle scendere per fermarlo, 
ma ne riportava una contusione all'occhio si- 
Ristro nonchè la frattura di una costa, e per- 


ciò era accompagnato all’ ospedale da una 
guardia di città. ; 


L. R. bracciante di S. Donnino a Brozzi, 
essendosi introdotto nella notte dal 2 al 3 
in una vigea per rubarvi dell'uva, veniva 
gravemente ferito ‘da un colpo di fucile, e 
trasportato all'ospedale di Santa Maria Nuova 
vi moriva nella mattina del 4 corrente, 


"ras xr®*r 


NOTIZIE \INTERME.E FATTI VARI! 


Atto di coraggio. — Ieri mattina, 
alle 8 1/2, scrive il Popolo italiano di Genova 
del 3, un ragazzo deli’apparente età dei 7 alli 
8 anni, si bagnava nel marea Pegli, avanti 
il ponte-:che sta a cavaliere sul torrente Va- 
renna: i flutti piuttosto violenti allontanarono 
dalla spiaggia un buon tratto il piccolo nuo- 
fatore, che dopo conati superiori alla'sua età, 
per raggiungere la riva, spariva travolto dalle 
onde, è più vedeasi che di quando in quando 
un punto nero ed. una manina che con cenni 
disperati implorava soccorso! 

Il meschinello sarebbe inevitabilmente an- 
negato, se non era il coraggie della guardia 
matina Granara Nicola, che; spiccatorun salto 
dal ponte suddetto e lanciatosi in mare, non 
lo avesse condotto, non senza rischio @ fatica, 
a salramento. 

Orribile delitto, — Ecco, scrive la 
Lombardia del 4, i più esatti particolari. del- 
l’orribile dramma di cui fa teatro Gargnano 
e: che fornisce oratargomentovalla*causa che 
si tratterà oggi stesso alla Corte d’Assisie di 
Brescia. 

Il pubblico ministero è rappresentato -dal 
cav. Triberii; testimoni circa 130 tra accusa 
@ difesa; difensori gli arrocati Donati, Scotti, 
Lavagnoli. e Marchionni. 

Aprivasi il concorso di medico-condotto in 
Gargnano pel 1° gennaio ‘1865, ove eserci- 
tava da ben 2% anni la professione medica 
Giov. Batt. Feltrinelli d’ anni 57 nativo di 
quel comune. O fossa per sentimento di leso 
amor proprio o per la pretesa di essere rie- 
letto senza sua dimanda, il Feltrinelli non ini- 
ziò ‘alcuna pratica all'uopo e_il. Consiglio co- 
munale si astenne dal nominarlo. 

Il dott. Cirillo Salvetti: di Gazzoldo, avendo 
la maggiore probabilità di successo, visitò il 
Feltrinelli, e gli dithiarò con delicato riguardo 
che si ritirerebbe qualora ei riconcorresse 
coi suoi titoli prevalenti. 

La nomina cadde appunto sul Salvetti, e 
il risentimento del Feltrinelli fa tale che ri- 
fiutò perfino di prestarsi alla cura degli am- 
malati prima ancora che giungesse il 1° gen- 
naio 1863. Di carattere vendicativo e geloso 
in materia di professione, cominciò a muo- 
ver guerra al suo successore denigrandolo 
nelle mediche dottrine, finchè il 1° giugno 
si trasferi colla famiglia in condotta nel vi- 
cino paese di Tignale. 

Il dott. Cirillo Salvetti entrando in condotta 
prese a pìigione una casa ‘prospiciente il lago. 
Convivevano seco la moglie, la sorella ed i 
figli Bice d'anni 9, Celso d’anni 6, Creonte 
nato il 4° gennaio 1862, Catallo il 16 otto- 
bre 1863, Cinzio il 1° giugno 1865, 

Teneva al servizio una donnicciuola per la 
cura dei figli, vocata Catterina Bertolotti se- 
dicenne, nativa di Gargnano. Manifestava una 
grande amerevolezza ai fanciulli, per fa quale 
i Salvetti perdonavano in lei qualche difetto, 
e tolleravano, non senza rimarchi, le sue as- 
senze prolungate. Ma sotto quella maschera 
di giovanetta inesperta celavasi un mostro 
orribile, una messalitia sfreriata. Il Feltrinelli 
l’accalappiò colla prostituzione, e per ppa- 
gare il suo odio contro il Salvetti, unitamente 
alla Luigia Codogni maritata Franzoni che 
gli serviva di mezzana, la rese strumento della 
sua vendetta. E con promesse di vestiti e di 
danari la costritisero ad assumersi l’incarico 
di uccidere i figli del Salvetti col far tran- 
gugiare dei mezzi aghi da cucire al Cinzie, 
coll’annegare il Creonte nel Jago, col dare a 
Catullo dei pugni alla bocca dello stomaco, 
tenendogli contemporaneamente una mano 
alla bocca, è col mescer lucilina 0 ‘polvere 
di vetriolo nella minestra ai «più grandicelli 
Bice e Celso. Non ‘contenti di ciò, il Feltri- 
nelli e la Codogni suggerirono alla Catterina 
di recarsi in occasione del puerperio della 
Salvetti nella sua camera da letto, e di avvi- 
cinarla colle mani ancor lorde di pesce sven- 
trato; il cui ‘adore levavrebbe. pregiudicato 
La Codogni muniva la giovine di tutti que-. 


| sti arnesi di morte. Ma Ja Caterina in sulle 


prime inorridiva niel compiere tale misfatto, 
finchè ammonita ed eccitata con grande vi- 
vacità dal Feltrinelli in un momento di ero- 
tici trasporti, ne restò persuasa e compiè 
l’opera nefanda. Ma la provvidenza vegliava! 
Cinzio, Catullo e Creonte sopravvissero ai 
martirii; la Bice @ il Celso ne rimasero illesi, 


‘| perocchò prima di effettuare l’eccidio venne 


il 3 luglio arrestata. i 

Furono pure arrestati il Feltrinelli e la 
Codogni. 

Pubblicacioni, — Ci scrivono da Pa- 
dova annuuziandoci che, per cura, dei signori 
fratelli Salmip; librai in quella città, fa intra- 
presa la pubblicazione di un’opera utile per: 
ticolarmente agli impiegati nei, rami della 
pubblica amministrazione, cioò una Raccolta 
delle leggi, dei decreti ® dei regolamenti 
pubblicati dal governo del regno d’ Ttalia nellle 
provincie venete liberate dalla dominazione 
austriaca, dal luglio 1866 fino sala upifica- 
zione legislativa ed ammiinistrativa colle altre 
provincie italiane, 


Questa Raccolta, la cui importanza è fatta 
Palese dal titolo, sarà ordinata cronologica 
mente ed avrà un indice analitico dovuto al 
notaio Marcolini dottor Antonio Maria, non 
che le speciali disposizioni emanate dalle va- 
rie autorità e concernenti la provincia di Pa- 
dova. 


—__T 22 Yr_—___ 


NOTIZIE ULTIME 


Il Consiglio provinciale. di. Firenze nella 
seduta di questo giorno (5) dopo una larga 
discussione. sull’imprestito forzato: ha preso 
la seguente deliberazione: ba 

«La deputazione provinciale è incaricata 
di:proseguire attivamente le pratiche volte 
a raccogliere i mezzi per assumere la quota 
d’imprestito nazionale spettante alla provin- 
ciaf meno le quote assunte. direttamente da 
alcuni comuni e dai contribuenti. Ad essa è 
dal Consiglio deferita la facoltà. di dichiarare 
l'assunzione per gli altri comuni. dell’impre- 
slito a nome della provincia e nell'interesse 
di quei contribuenti che non lo assumono 
direttamente , tostochè ne abbia assicurati i 
mezzi, e di stipulare l’imprestito in quelle 
forme ed a quelle condizioni che reputerà 
convenienti, o di dichiarare che la provincia 
non può assumerlo quando 'entro il 20 set- 
tembre correnie non sia riuscita  nell’in- 
tento. u 
«Indi ha prorogate le sue sedute a tempo 
indeterminato , rimettendo alla Deputazione 
provinciale la mnova convocazione, » 


Nella Gazzetta Ufficiale del 8 corrente si 
legge: 

Il Ministro della guerra ed il Comando 
supremo dell’esercito, presero in questi giorni, 
per considerazioni sanitarie, alcune misure 
relative alla dislocazione dell’esercito. 

Manifestatisi alcuni casi di cholera nel» 
l'Alto Friuli era a temersi che il morbo si 
sviluppasse nell’esercito attivo quasi tutto ac- 
cantonato nel Veneto, e ce, oltre agli in- 
convenienti di una grande agglomerazione 
di truppe, non fosse poi possibile il ritirarlo 
dai luoghi ora occupati ed il procedere alla 
sua riduzione, dopo compiuta la pace. 

Quattro corpi d’ armata incominciano da 
quest'oggi un movimento successivo per a- 
cquartierarsi nella linea fra Piacenza ed An- 
cona, mentre gli altri corpi che rimangono 
nel Veneto prenderanno più larghi e piùco- 
modi accantonamenti. 


GASI E MORTI DI CHOLERA: 


Napoli. — Dal mezzodì del 4 a quello 
del 5 settembre: casi 145, morti 58, più 27 
dei. precedenti. 

Genova. — Dalle 7 del 4 a quelle del 5 
settembre : casi 33, morti 27. 


—_—TOWr*=zze3re———— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 4. — Il Temps annunzia che il 
conte di Goltz sarà nominato ambasciatore a 
Vienna e verrà rimpiazzato a Parigi dal ba- 
rone ‘di Savigny. Il barone di Werther di- 
verrebbe sottò segretario di Stato per gli 
affari esteri. : ; 

Berlino, 4. — La Gazzetta Crociata, con- 
fermando la notizia che sia stata conclusa la 


pace coll’Assia Darmstadt, dice che Ja Prus- 
sia mantenne le sue. domande primitive. Il 
Darmstadt paga tre milioni e cele ja parte 
settentrionale dell’ Assia Superiore e Hom- 
gr 0 Nazionale assicura che Bene- 
detti parti per Carlsbad e non per Parigi. 

Parigi, 5. — ll Moniteur dice che le uk 
time notizie di Candia fanno sperare che si 
peirà evitare uno spargimento di sangue. I 
comandanti delle truppe turche ed egiziane 
sì sforzano per far prevalere uno spirito di 
conciliazione. sù 

Madrid, 5. — Un dispaccio del ministro 
dell'interno ordina ai governatori delle pro- 
vincie marittime di considerare come mal- 
sane le. provenienze dal Portogallo. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 5 settembre. 


settembre 
4 5 
Fondi francesi:3 "lo . 59 82 | 69 95 
». fine mese . iL |a 
n > hAR lo 99 25 | s9 10 
Consolidati inglesi .. 89 144 | 89 38 
Italiano 5 °» in contanti 55 95 |!6 60 
» fine mese . |, 56 — | 56 55 
» fine settembre . —_- 1-— 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 667 668 
’ » ». italiano 250 e 
» » »  spagnuolo | 340 347 
Strade ferr, Vitt. Emanuele 79 79 
Ù » , Lombardo-Van. | 410 143 
Ù » . Austriache 362 365 
3, |,» Romane Me; da 
bhligazioni |. . . . 3 
s La n ferr. di Savona! — | 
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GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni Romparpo, Gerente. 
Lili ceci 


si; folose, anche, come collirio, nelle sffezie 
flandolavi,'‘hegli #agrossamenti del mesenierio, nei Fg "Obaie 
d'utero, previene 1 geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide 

adopera archie neil' tremate si internamente che estornamenito , ‘com bagni lo- 


cali eigenerali; —Si spadiscerai richiedenti. dal Droprietarioaxgero; Bang 
ia, farmacie; ad o presso, Carlo , e 
e 56 ne trova ia,ite le ‘i Pete +e na ul La e AIA 


di Leggi, Decreti e Regolamenti pubblicati dal Governo del Regno diItalia MOD avessero loro potuto dare. 


e sani i i Gli stampati si faranno tenere ai signori associati affrancati da spese col mezzo 
nelle Provincie Venete liberate dalla dominazione austriaca dal luglio 1866 Tarapno tenere. al’ sig] $ sa | 
fino alla unificazione legislativa ed amministrativa colle altre parti d’Italia, DIR, LA i ira entro la prima settimana. del'prossimo 


i icamei ; i indi itico per cura del x IN e 
ordinata cronologicamente e corredata di un indice avalitico p Ì Le associazioni si riceveranno solo alla Libreria del fratelli Salmin 


Notaio Antonio Maria Dott. Marcolini, compreseri lotspeciali: } n Padova, via dei Servi, N. 1736, dove dovranno esser diretti gruppi, ine cialmente prosso Bessone Luigi, via 


disposizioni emanate dalle varie Autorivà»per la Provincia di Padova. volti, reclami, lettere od altro affrancati da ogni spesa. lessandria, Crespi. : cd \raoe feb 
Il titolo dell’opera e la perizia e diligenza del raccoglitore assicurano il: pubblico | Col primo foglio di stampa a ciaseun associato sarà spedita tina polizza che La sola che renda ai 
cha il proposto lavoro sarà per soddisfare ai notati desideri e bisogni. lo assicuri dell'adempimento ‘degli obblighi dagli editori verso di èsso contratti. B AH AMI A Riapahi il}oro colo 
L'opera sarà data ai seguenti: - Padova, 22 agosto 1866. Fratelli SALMIN, DE } DO na pa 
5 la 


1 da FATTI D’'ASSOCIAZIONE ria; "E i Avvertenza, — Mancando pel moniento i tanto necessari. vaglia postali, per, 
‘Al termine di ciascuna settitiana seguirà la regolare pubblicazione di um foglio. facilitare il pagamento con viglietti della anca nazionale a, chi ci spedirà in let, , 
di'stampa di sedici pagine in formato vd’ottavo eguale,.al presente Manifesto, tera franca un Buono da lire 40 invisremo loro, franchi di posta: 


semprechè ne sia somministrata. sufficiente ®nateria colle disposizioni che vi sì 
IL NUOVO CODICH CIVILE ITALIANO ì 
per,il 1° no- 


doyranno inserite mano mano che saranno per essere pubblicate. A 
In printipio della stampa, e finchè la raccolta ii mettersi ‘a pari colle di- o” 
are‘anche duo fogli dî stampa ciirè il Regolamento per l'esecuzione del Codice stesso. * { SI CEDEREBBE ii 
) È vembre una 
vastissima e. bella bottega con mezza- 


cienne Comdie, n. 7, Paris). — Deposito e, Y1 
Via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in 
via de’ Martelli, n.07. eri 


facile), Prezzo 40.fr. la bocce, 5 fr. da 412, “mio ja Ton 
Fired 2 I sraboi 
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sposizioni legislative finora emanate, si curerà di 
per settimana. 
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